
 

 

Notiziario settimanale della parrocchia di S. Antonio di Padova a Trento - 22 settembre 2019 

XXV Domenica del Tempo Ordinario - Anno C
 
 Dal libro del profeta Amos (8,4-7) 
Il Signore mi disse: «Ascoltate questo, voi che calpestate il povero e sterminate gli umili del paese, voi 

che dite: "Quando sarà passato il novilunio e si potrà vendere il grano? E il sabato, perché si possa 

smerciare il frumento, diminuendo l'efa e aumentando il siclo e usando bilance false, per comprare con 

denaro gli indigenti e il povero per un paio di sandali? Venderemo anche lo scarto del grano"».                  

Il Signore lo giura per il vanto di Giacobbe: «Certo, non dimenticherò mai tutte le loro opere». 

 

 Dalla prima lettera di San Paolo apostolo a Timoteo (2,1-8) 
Figlio mio, raccomando, prima di tutto, che si facciano domande, suppliche, preghiere e ringraziamenti 

per tutti gli uomini, per i re e per tutti quelli che stanno al potere, perché possiamo condurre una vita 

calma e tranquilla, dignitosa e dedicata a Dio. Questa è cosa bella e gradita al cospetto di Dio, nostro 

salvatore, il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e giungano alla conoscenza della verità. Uno 

solo, infatti, è Dio e uno solo anche il mediatore fra Dio e gli uomini, l'uomo Cristo Gesù, che ha dato se 

stesso in riscatto per tutti. Questa testimonianza egli l'ha data nei tempi stabiliti, e di essa io sono stato 

fatto messaggero e apostolo - dico la verità, non mentisco –, maestro dei pagani nella fede e nella verità. 

Voglio dunque che in ogni luogo gli uomini preghino, alzando al cielo mani pure, senza collera e senza 

contese. 

 

 Dal Vangelo secondo Luca (16,1-13) 
In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli: «Un uomo ricco aveva un amministratore, e questi fu accusato 

dinanzi a lui di sperperare i suoi averi. Lo chiamò e gli disse: "Che cosa sento dire di te? Rendi conto 

della tua amministrazione, perché non potrai più amministrare". L'amministratore disse tra sé: "Che cosa 

farò, ora che il mio padrone mi toglie l'amministrazione? Zappare, non ne ho la forza; mendicare, mi 

vergogno. So io che cosa farò perché, quando sarò stato allontanato dall'amministrazione, ci sia qualcuno 

che mi accolga in casa sua". Chiamò uno per uno i debitori del suo padrone e disse al primo: "Tu quanto 

devi al mio padrone?". Quello rispose: "Cento barili d'olio". Gli disse: "Prendi la tua ricevuta, siediti 

subito e scrivi cinquanta". Poi disse a un altro: "Tu quanto devi?". Rispose: "Cento misure di grano". Gli 

disse: "Prendi la tua ricevuta e scrivi ottanta". Il padrone lodò quell'amministratore disonesto, perché 

aveva agito con scaltrezza. I figli di questo mondo, infatti, verso i loro pari sono più scaltri dei figli della 

luce. Ebbene, io vi dico: fatevi degli amici con la ricchezza disonesta, perché, quando questa verrà a 

mancare, essi vi accolgano nelle dimore eterne. Chi è fedele in cose di poco conto, è fedele anche in 

cose importanti; e chi è disonesto in cose di poco conto, è disonesto anche in cose importanti. Se 

dunque non siete stati fedeli nella ricchezza disonesta, chi vi affiderà quella vera? E se non siete stati 

fedeli nella ricchezza altrui, chi vi darà la vostra? Nessun servitore può servire due padroni, perché o 

odierà l'uno e amerà l'altro, oppure si affezionerà all'uno e disprezzerà l'altro. Non potete servire Dio e la 

ricchezza». 

 

 

 

 

HAI DATO, SIGNORE, I TUOI PRECETTI, PERCHÉ SIANO OSSERVATI FEDELMENTE. 
SIANO DIRITTE LE MIE VIE NELL’OSSERVANZA DEI TUOI COMANDAMENTI. 

VENGO   CON   TE 

 



 

 

Saluto a don Renzo 
Don Renzo ci lascia; arrivato nel 2008 in S.Antonio e poi nel 2010 in Sacro Cuore 

entro fine settembre lascia il suo incarico da noi e si trasferisce in Val di Sole e sarà 

parroco di sette parrocchie (Malè, Croviana, Magras, Monclassico, Dimaro, 

Bolentina, Folgarida) 

Darà il suo saluto in Sacro Cuore domenica 22 alla Messa delle 9.30,           

in Sant’Antonio domenica 29 alla  Messa delle 10.30. 

Organizziamo un semplice rinfresco sul sagrato delle due chiese 

o in oratorio in caso di brutto tempo; agevoliamo l’incontro, 

in modo che possa salutare tutte le persone che lo desiderino. 

Diffondiamo la notizia nei nostri gruppi di frequentazione; catechesi, cori, gruppi 

giovanili, circolo anziani, gruppo migranti, liturgia etc. Invitiamo tutti gli interessati a 

partecipare nella preparazione del rinfresco; una torta, dolce o salata, è certamente 

gradita e aiuta a far festa insieme. 

Abbiamo pensato e proposto a don Renzo un regalo. 

Promoviamo la raccolta fondi che vanno consegnati 

a Pino in Sant’Antonio e Carlo in Sacro Cuore. 

 

Catechesi dei bambini 
Invitiamo i genitori dei bambini di terza elementare, che desiderano far iniziare ai loro figli il 

cammino di Catechesi, a comunicare il proprio nome all’ufficio parrocchiale di S. Antonio dal 

lunedì al venerdì ore 9-12 tel. 0461 932373. 

 

Rosario 
Nel mese di ottobre, dal lunedì al venerdì, alle ore 18 sarà recitato il Santo Rosario. 

 

Madonna del Rosario 
Lunedì 7 ottobre alle ore 12, in chiesa, supplica alla Beata Vergine Maria del Rosario. 

 

Nuovo orario Messe Festive 
Con il mese di ottobre cambieranno gli orari delle messe festive. 

Parrocchia S.Antonio 

Sabato ore 17.30 

Domenica ore 10.30 

 

Parrocchia S.Cuore 

Sabato ore 19.00 

Domenica ore 9.00 

 

Richiesta di aiuto 
Famiglia bisognosa necessita di un lettino per bambino piccolo. 

Contattare Annamaria 0461 931613. 


